
 

COMUNE di SANTA CROCE CAMERINA

III DIPARTIMENTO

Provv. n. 660                                                             

Oggetto: Appalto Pubblico di Lavori. 

opera di una pedana elevatrice da installarsi presso il Palazzo Comunale

esecutivo approvato con delibera di Giunta Municipale n.

CIG: -ZCD1776AE0-. Importo posto a base d’asta:

Finanziamento: Bilancio Comunale

Approvazione Atti di G

Visto:  
 il Provvedimento del Sindaco n. 11 del 26.06.13 con il quale fra l’altro, l’Arch. Maria Angela 

Mormina, è stato nominata Responsabile dei servizi ascritti al Dipartimento suddetto con 

attribuzione delle relative funzioni dirigenziali ex comma 3 bis, art. 5

Dato atto:  
 che il servizio, in argomento, 

Visto: 
 che ai sensi dell’art.1 della Legge Regionale 12.07.2011, n.12, gli appalti di lavori, servizi e 

forniture, nella Regione Sicilia, sono disciplinati dal Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 

ovvero Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, di seguito definito semplicemente 

Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del citato 

Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207, di seg

“Regolamento”, fatto salvo quanto diversamente previsto dal D.P.Reg. 31 gennaio 2012, n.13;

 l'art.24 della Legge Regionale 17.05.2016, n.8, 

Il comma 1 dell'articolo 1 della legge

"1. A decorrere dall'entrata in vigore

n.50, si applicano nel territorio della Regione le disposizioni in esso contenute e le successive 

modifiche ed integrazioni nonché i relativi provvedimenti di attuazione

 il primo comma dell'art.216 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, il quale 

stabilisce che lo stesso si applica alle procedure e ai contratti per i qua

si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data della 

sua entrata in vigore; 

Considerato che: 
 per quanto sopra  la presente procedura 

regime giuridico (D.lgs. 163/2006)

18 aprile 2016, n.50 riguarderanno i bandi e gli avvisi pubblicati a decorrere da

(comunicato ANAC del 03.05.2016);

Vista:  

 la delibera di G.M. n. 129 del 04.12.2015 di e.i.

esecutivo, redatto ai sensi della Parte II Titolo II Sezione IV del 

realizzazione dei lavori di cui all'oggetto dell’importo complessivo pari a 

distinto: 

COMUNE di SANTA CROCE CAMERINA
Provincia di Ragusa 

III DIPARTIMENTO - ASSETTO DEL TERRITORIO
"Servizio Contratti" 

  
 

                                                                                                               

Oggetto: Appalto Pubblico di Lavori. Affidamento ed esecuzione dei lavori 

opera di una pedana elevatrice da installarsi presso il Palazzo Comunale

esecutivo approvato con delibera di Giunta Municipale n.129 del 04.12.2015.

Importo posto a base d’asta: € 34.000,00. Oneri Sicurezza:

Bilancio Comunale.  

Approvazione Atti di Gara e Aggiudicazione Definitiva.

Il DIRIGENTE  

il Provvedimento del Sindaco n. 11 del 26.06.13 con il quale fra l’altro, l’Arch. Maria Angela 

Mormina, è stato nominata Responsabile dei servizi ascritti al Dipartimento suddetto con 

attribuzione delle relative funzioni dirigenziali ex comma 3 bis, art. 51 L. 142/9

he il servizio, in argomento, è inserito nel suddetto Dipartimento;  

i sensi dell’art.1 della Legge Regionale 12.07.2011, n.12, gli appalti di lavori, servizi e 

forniture, nella Regione Sicilia, sono disciplinati dal Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 

ovvero Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, di seguito definito semplicemente “Codice”

Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del citato “Codice” emanato con Decreto del 

Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207, di seguito definito semplicemente 

, fatto salvo quanto diversamente previsto dal D.P.Reg. 31 gennaio 2012, n.13;

l'art.24 della Legge Regionale 17.05.2016, n.8, del quale di seguito se ne riporta il contenuto

Il comma 1 dell'articolo 1 della legge regionale 12 luglio 2011, n.12 è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dall'entrata in vigore (20 Aprile 2016) del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n.50, si applicano nel territorio della Regione le disposizioni in esso contenute e le successive 

ifiche ed integrazioni nonché i relativi provvedimenti di attuazione,.............."

il primo comma dell'art.216 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, il quale 

lo stesso si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui 

si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data della 

la presente procedura soggiace alla formale applicazione de

(D.lgs. 163/2006), mentre le disposizioni del sopravvenuto decreto legislativo 

18 aprile 2016, n.50 riguarderanno i bandi e gli avvisi pubblicati a decorrere da

del 03.05.2016); 

129 del 04.12.2015 di e.i., con la quale veniva approvato il progetto 

esecutivo, redatto ai sensi della Parte II Titolo II Sezione IV del "Regolamento",

realizzazione dei lavori di cui all'oggetto dell’importo complessivo pari a 
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COMUNE di SANTA CROCE CAMERINA 

ASSETTO DEL TERRITORIO 

                    del 20.07.2016    

d esecuzione dei lavori per la fornitura in 

opera di una pedana elevatrice da installarsi presso il Palazzo Comunale, di cui al progetto 

.2015. 

Oneri Sicurezza: €. 1.000,00 

ggiudicazione Definitiva. 

il Provvedimento del Sindaco n. 11 del 26.06.13 con il quale fra l’altro, l’Arch. Maria Angela 

Mormina, è stato nominata Responsabile dei servizi ascritti al Dipartimento suddetto con 

1 L. 142/90; 

i sensi dell’art.1 della Legge Regionale 12.07.2011, n.12, gli appalti di lavori, servizi e 

forniture, nella Regione Sicilia, sono disciplinati dal Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 

ture in attuazione delle 

“Codice”, nonché dal 

emanato con Decreto del 

uito definito semplicemente 

, fatto salvo quanto diversamente previsto dal D.P.Reg. 31 gennaio 2012, n.13; 

di seguito se ne riporta il contenuto;  

regionale 12 luglio 2011, n.12 è sostituito dal seguente: 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n.50, si applicano nel territorio della Regione le disposizioni in esso contenute e le successive 

,.............." 

il primo comma dell'art.216 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, il quale testualmente 

li i bandi o avvisi con cui 

si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data della 

soggiace alla formale applicazione del pregresso 

sopravvenuto decreto legislativo 

18 aprile 2016, n.50 riguarderanno i bandi e gli avvisi pubblicati a decorrere dal 20 aprile 2016  

, con la quale veniva approvato il progetto 

"Regolamento", per la 

realizzazione dei lavori di cui all'oggetto dell’importo complessivo pari a € 40.000,00 così 
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Quadro Economico Generale 

DESCRIZIONE IMPORTI 
PARZIALI 

IMPORTI  
TOTALI 

A)                                          Lavori così ripartiti  35.000,00 
Importo lavori a corpo 35.000,00  
A detrarre oneri sicurezza non soggetti al ribasso d’asta   1.000,00  

Restano lavori a base d’asta 34.000,00  

B)       Somme a Disposizione dell’Amministrazione cosi ripartite   5.000,00 
1) IVA 4% su lavori (A) 1.400,00   

2) Lavori in Economia (compreso rimborso a fattura) e Imprevisti            

inferiori al 10% di A)  961,54 

 

3) IVA superiore punto 2 al 4% 38,46  

4) Fondo art.93 comma 7-bis  “Codice dei Contratti”  (2% di A) 700,00  

5) Spese per Collaudo IVA e Cassa compresi  1.900,00  

6) Arrotondamenti   0,00  

C)       IMPORTO TOTALE PROGETTO A + B    40.000,00 

 la determinazione n. 321 del 30.03.2016, con la quale ai sensi dell’art. 11 del “Codice":  

1. si determinavano gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

2. si stabiliva nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 

proporzionalità, trasparenza e rotazione, di provvedere all’affidamento dei lavori in 

argomento mediante gara nella forma della Procedura Negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara, da esperirsi con almeno cinque operatori economici in 

possesso dei requisiti di idoneità professionale, di cui all’art.38 del “Codice”, 

individuandoli tra gli iscritti nel competente registro della  C.C.I.A.A di Ragusa, per 

categoria analoga o similare a quella dell’oggetto della presente gara; 

3. si specificava al fine di garantire il principio essenziale del “favor partecipationis” che 

l'iscrizione a tale elenco non è, in ogni caso, condizione necessaria per la partecipazione 

alla presente procedura; 

4. si stabiliva come criterio di aggiudicazione, per la scelta dell’offerta migliore, quello del 

prezzo più basso di cui all'art.19, primo comma lett. a), della L.R. 12 luglio 2011, n.12, 

secondo le modalità ed i termini riportati al punto 14 della stessa lettera d’invito; 

5. si approvava lo schema della lettera d’invito; 

 la lettera d'invito n.4875 del 30.03.2016, con la quale: 

1. si stabiliva di addivenire all’aggiudicazione dei lavori in argomento mediante procedura 

negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi degli artt.3 comma 

quaranta, 57 sesto comma e 122 settimo comma del “Codice”, adottando come criterio di 

aggiudicazione quello del prezzo più basso di cui all'art.19, primo comma lett. a), della 

L.R. 12 luglio 2011, n.12, con l'esclusione automatica delle offerte che avrebbero 

presentato una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai 

sensi dell’art.19, comma 6-bis, della L.R. 12 luglio 2011, n.12, non trovando applicazione, 

in tal caso l’art.87, comma primo, del “Codice”, ovvero la verifica delle offerte 

anormalmente basse, quanto sopra solo nel caso in cui le offerte ammesse siano risultate 

dieci o superiori a dieci. Ai sensi dell’art.122, comma nono, del “Codice”  qualora le 

offerte ammesse siano risultate inferiori a dieci, la facoltà di esclusione automatica in 

argomento non poteva essere applicata, in questo caso dovevano essere ritenute da questa 

stazione appaltante anormalmente basse e sottoposte quindi alla valutazione di congruità 

tutte le offerte che avrebbero superato di un quinto la media aritmetica dei ribassi delle 
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offerte ammesse o che in base ad elementi specifici sarebbero state valutate anormalmente 

basse, così come previsto dall’art.86, comma terzo del “Codice”, detta verifica di 

congruità, se necessaria, doveva essere eseguita mediante richiesta delle giustificazioni di 

cui all’art.87, comma 2, del “Codice”, con la procedura di cui all’art.88 del “Codice”, così 

come previsto dall’art.121, comma 8, del “Regolamento”; 

2. si esplicitavano tutte le altre ulteriori modalità di gara e si rendeva noto che per partecipare 

alla stessa le 7 (sette) ditte tutte contemporaneamente invitate (con note del 30.03.2016 

n.4875 di prot. tramite raccomandata a.r.), individuate tra gli iscritti nel competente 

registro della C.C.I.A.A. di Ragusa, per categoria analoga o similare a quella oggetto della 

presente procedura, e ricerca sul sistema telematico degli acquisiti per la pubblica 

amministrazione (MEPA Bando Elevatori 105 - Servizio di Manutenzione degli impianti 

elevatori-), il cui elenco è stato mantenuto secretato ai sensi dell'art.13, comma 2 - lett.b 

del "Codice", avrebbero dovuto far pervenire, in plico idoneamente sigillato, a questo 

Comune, entro le ore 11,00 del 14.04.2016 sia l'offerta che tutta l'ulteriore documentazione 

richiesta; 

Considerato: 

 che al fine di garantire la fase pubblicistica della presente procedura ai sensi di quanto previsto 

dall'art. 122 del “Codice” si è provveduto alla pubblicazione della lettera d'invito, come di 

seguito: 

1. in maniera integrale, all'Albo Pretorio ordinario o cartaceo di questo Comune dal 

31.03.2016 al 14.04.2016 (n.436 registro Messo) ivi compresi gli elaborati per la stima del 

costo; 

2. in maniera integrale, sul sito Web del Comune o profilo committente, alla voce bandi e 

gare dal 31.03.2016 al 14.04.2016, ivi compresi gli elaborati per la stima del costo; 

3. in maniera integrale, all'albo pretorio on-line dal 31.03.2016 al 15.04.2016, ivi compresi 

gli elaborati per la stima del costo; 

Visto/a: 

 l'allegato verbale di gara, n. 5723 del 14.04.2016, al quale si rimanda, pubblicato in maniera 

continuativa senza opposizione o reclamo alcuno all’albo pretorio ordinario o cartaceo, dal 

15.04.2016 al 29.04.2016 n.460 reg. messo, all’albo pretorio on-line dal 14.04.2016 al 

29.04.2016, presso il sito web istituzionale, o profilo committente di questo comune, dal 

14.04.2016 al 29.04.2016, dal quale si evince che: 

1. per partecipare alla procedura negoziata in argomento hanno fatto pervenire plichi n.5 

imprese; 

2. dopo l'esame della documentazione nessuno offerente è stata escluso; 

3. la verifica di congruità, ai sensi degli artt.87 e 88 del "Codice", è stata disposta per la prima 

migliore offerta risultata anormalmente bassa, ovvero per quella contraddistinta dal plico 4 

denominata: "Renova Restauri S.r.l. con sede in Ragusa Zona Industriale III Fase viale 22 

n.11  P. IVA -01390990883-"; 

 la nota n.5817 di prot. del 14.04.2016, trasmessa tramite posta elettronica certificata, con la 

quale questa "Stazione Appaltante" richiedeva al migliore offerente, ovvero alla ditta: "Renova 

Restauri S.r.l. con sede in Ragusa Zona Industriale III Fase viale 22 n.11  P. IVA                       

-01390990883-"  contraddistinta dal n. di plico 4, prima migliore offerta risultata anormalmente 

bassa, le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrevano a formare l'offerta così 

come proposta in sede di gara; 

 la nota n.6660 di prot. del 03.05.2016, trasmessa con PEC del 29.04.2016,  con la quale il 

migliore offerente, di cui sopra, riscontrava la citata richiesta  di giustificazioni; 

 il verbale di valutazione di congruità n.9421 di prot. del 22.06.2016, con il quale il RUP dei 

lavori in argomento, avvalendosi della collaborazione del Dirigente del III Dipartimento e del 

Responsabile della Protezione Civile procedeva all'esame delle citate giustificazioni, ritenendo 

l'offerta proposta nel suo complesso congrua; 
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 l'allegato verbale di gara, seconda seduta pubblica, n.9798 del 29.06.2016, al quale si rimanda, 

con il quale la commissione di gara condivide le, superiori, conclusioni alle quali è pervenuto il 

Responsabile Unico del Procedimento, ed aggiudica in via provvisoria, ai sensi dell'art.11 del 

"Codice", l'appalto de quo alla ditta: "Renova Restauri S.r.l. con sede in Ragusa Zona 

Industriale III Fase viale 22 n.11  P. IVA -01390990883-" contraddistinta dal n. di plico 4, che 

aveva proposto l'offerta del 25,0042% (venticinquevirgolazerozeroquarantaduepercento);    

 il, seguente, quadro economico che scaturisce a conclusione del citato procedimento:  

1. Importo posto a Base d’Asta €           34.000,00 

2. A detrarre il ribasso d’asta pari al 25,0042% €             8.501,43 

3. Importo al netto (euro venticinquemilaquattrocentonovantotto/57) €           25.498,57 

4. Oneri di sicurezza non soggetti al ribasso d’asta €             1.000,00     

5. Sommano (3+4) = Importo Contrattuale €           26.498,57 

6. IVA al 4% su 5 €             1.059,94 

7. Lavori in Economia, Rimborso a Fattura e Imprevisti €                961,54 

8. IVA  superiore punto 7 al 4% €                  38,46 

9. Fondo art.93 comma 7-bis "Codice" €                700,00 

10. Spese per Collaudo IVA e Cassa compresi €             1.900,00 

11. Sommano da 5 a 10 = Impegno di spesa da mantenere €           31.158,51 

Considerato: 

 che detta aggiudicazione provvisoria così come pronunciata con il verbale del 29.06.2016 

n.9798 sopracitato, ai sensi dell’art.12 del “Codice” in ogni caso è soggetta ad approvazione, 

subordinando l'efficacia del provvedimento stesso, ai sensi dell'art.11 comma ottavo del 

"Codice" , alla verifica del possesso dei prescritti requisiti in capo all'impresa; 

Tutto ciò premesso e considerato; 

Visto l’art. 13 della L. R. 30/2000; 

Visto lo statuto comunale e il vigente Regolamento di Contabilità e in particolare gli artt. 4 e 18; 

Visto il D. L. vo n. 29/93 e successive modifiche ed integrazioni; 

Ritenuto di dover provvedere in merito. 

DETERMINA  
Per quanto in premessa esposto che qui s’intende integralmente riportato: 

Ai sensi dell’art. 12 del “Codice Contratti Pubblici”  

1. Dare atto che la premessa di cui sopra, con quanto in essa contenuto, in uno con gli allegati 

verbali di gara n.5723 del 14.04.2016, e, n.9798 del 29.06.2016, costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto.  

 

2. Approvare i verbali di gara n.5723 del 14.04.2016 e n.9798 del 29.06.2016, adottati per 

addivenire all'aggiudicazione mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 

bando di gara dei lavori per la fornitura in opera di una pedana elevatrice da installarsi presso il 

Palazzo Comunale, di cui al progetto esecutivo approvato con delibera di Giunta Municipale 

n.129 del 04.12.2015. 
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3. Aggiudicare in via definitiva l'esecuzione dei lavori de quo alla ditta: "Renova Restauri S.r.l. 

con sede in Ragusa Zona Industriale III Fase viale 22 n.11, P. IVA -01390990883-", per un 

importo pari ad €. 25.498,57 (diconsi euro venticinquemilaquattrocentonovantotto/57) al netto 

del ribasso d'asta offerto in sede di gara (25,0042%) oltre € 1.000,00 per oneri di sicurezza non 

soggetti al ribasso d'asta e così per l'importo contrattuale complessivo pari ad € 26.498,57          

(€ 25.498,57 + € 1.000,00). 

4. Subordinare l'efficacia del presente provvedimento, ai sensi dell'art.11 ottavo comma del 

"Codice" alla verifica del possesso dei prescritti requisiti in capo all'impresa aggiudicataria. 

5. Ai sensi dell’art.79, comma quinto, del “Codice Contratti Pubblici”, comunicare nei modi e 

nei termini prescritti a tutti i soggetti ivi indicati, l’avvenuta adozione del presente 

provvedimento di approvazione dell’aggiudicazione provvisoria. 

6. Dare mandato all’Ufficio Contratti di eseguire le incombenze legate all’espletamento di cui ai 

superiori punti 4 e 5. 

7. Dare atto altresì che, una volta divenuta efficace la presente aggiudicazione, l’impegno di spesa 

da mantenere è quello in premessa indicato pari a complessivi € 31.158,51, e trova copertura 

finanziaria così come indicato nella precedente delibera di G.M. n.129/15 e determinazione 

dirigenziale n. 321/16. 

8. Rappresentando il presente provvedimento risultato sulla procedura di affidamento pubblicare 

lo stesso anche ai sensi dell'art.122 del "Codice": 

a) presso l’albo pretorio on-line, secondo le modalità indicate nel Provvedimento del 

Segretario Generale n.122 del 24.02.2012 e così come previsto dall’art.1, trentaduesimo 

comma, della L. 6 novembre 2012, n.190; 

b) presso il sito web istituzionale o profilo committente; 

c) all'albo pretorio ordinario o cartaceo. 

9. Ai sensi degli artt. 4 e 18 del vigente Regolamento di Contabilità la presente determinazione a 

cura dell’ufficio di Segreteria sarà numerata sull’apposito Registro e inviata in copia a questo 

Ufficio, all’Ufficio Contratti al Settore Finanziario per i conseguenti adempimenti ed all’Albo 

Pretorio ordinario o cartaceo per la prescritta pubblicazione pari a giorni 15.  

    F.to Il Coordinatore del Servizio Contratti 

                (geom. Filippo Barone)                

 

F.to Il Dirigente del III Dipartimento  

                                                                                                            (Arch. Maria Angela Mormina) 
 
                                    

 
 

VISTO DI REGOLARITÀ' CONTABILE  
ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA C.5 ART.55 LEGGE N.142/90 

                                                                                      F.to Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                                      (Dott. Bruno Busacca) 
 


